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DISEGNO DI LEGGE 

ART. 1. 

Il personale dell'Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato è classificato nelle se­
guenti categorie professionali: 

a) Prima categoria: Operatore comune; 
b) Seconda-terza categoria: Operatore 

qualificato; 
c) Terza-quarta categoria: Operatore 

specializzato; 
d) Quinta categoria: Tecnico; 
e) Quinta-sesta categoria: Tecnico spe­

cializzato; 
f) Settima categoria: Tecnico superiore 

Direttivo; 
g) Ottava categoria: Coordinatore-

Vice-Dirigente; 
h) Nona categoria: Vice Dirigente. 

Per ciascuna delle sopra indicate cate­
gorie di classificazione professionale le 
attribuzioni sono definite dalle corrisponden­
ti declaratorie: 

1) Prima categoria: operatore comune. 
Svolge attività manuali nei settori di eserci­
zio per l'espletamento delle quali è sufficien­
te un periodo minimo di pratica in via pro­
pedeutica. 

2) Seconda-terza categoria: operatore qua­
lificato. Svolge attività manuali ed esecutive 
con possesso di cognizioni tecnico-pratiche e 
delle prescritte abilitazioni. 

3) Terza-quarta categoria: operatore spe­
cializzato. Svolge attività esecutive che ri­
chiedono cognizione tecnica, pratica, ammi­
nistrativa e specializzazione professionale 
con autonomia operativa nei limiti delle nor­
me regolamentari e di procedure prefissate, 
nonché operazioni manuali. 

4) Quinta categorìa: tecnico. Svolge 
attività esecutiva di natura tecnico-prati-
ca, amministrativa e contabile richieden­
ti preparazione professionale ed autono-
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mia di disimpegno nei limiti delle norme 
e dei regolamenti del proprio settore. 

5) Quinta-sesta categoria: tecnico 
specializzato. Svolge attività tecniche, am­
ministrative e contabili con particolare 
preparazione professionale specializzata con 
autonomia operativa c responsabilità di­
retta con facoltà di iniziativa nei limiti 
delle norme per la funzionalità e rego­
larità del servizio. 

6) Settima categoria: tecnico superio­
re direttivo. Svolge attività amministrati­
va, contabile o tecnica anche con funzioni 
di coordinamento c controllo richiedenti 
particolare preparazione, capacità profes­
sionale ed autonomia di iniziativa nei li­
miti delle direttive particolari del proprio 
settore. 

7) Ottava categoria: coordinatore-vice 
dirigente. Svolge: 

a) attività richiedente notevole 
esperienza di servizio e capacità profes­
sionale con discrezionalità di poteri, con 
facoltà di decisione e con autonomia di 
iniziativa nei limiti delle direttive gene­
rali del proprio settore; 

b) attività qualificata di studio, 
progettazione, ricerca, propulsione, coor­
dinamento e controllo con funzioni pro­
prie, vicarie e delegate. 

8) Nona categoria: vice dirigente. 
Svolge attività richiedente preparazione 
professionale altamente specializzata, an­
che con preposizione ad impianti o unità 
organiche complesse di rilevante entità, di: 

a) direzione, vigilane, controllo r* 
coordinamento nell'ambito dei processi 
operativi ed attuativi dei settori di appar­
tenenza, nonché promozione ed attuazio­
ne, in via autonoma, di ricerche, speri­
mentazioni e sistemi informativi. Vi è 
connessa responsabilità organizzativa e di­
retta dei risultati conseguiti; 

b) attività di impulso, direzione, vi­
gilanza, controllo, coordinamento, consu­
lenza, studio, elaborazione, progettazione 
e ricerca nel campo amministrativo o tec­
nico, con funzioni proprie, vicarie e de­
legate. Occorrendo, può essere preposto 
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al coordinamento di più sezioni. Vi è con­
nessa responsabilità organizzativa e diretta 
dei risultati conseguiti. 

Con decreto del Ministro dei trasporti, 
previo parere del consiglio di ammini­
strazione dell'Azienda autonoma delle fer-
"iovie dello Slato, sentite lo organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative su 
base nazionale, le declaratorie delle cate­
gorie di cui al presente articolo potranno 
essere adeguate alla nuova organizzazione 
del lavoro ed alla riforma dello stato 
giuridico ed economico della dirigenza sta­
tale. 

Con decreto del Ministro dei trasporti, 
previo parere del consiglio di ammini­
strazione dell'Azienda autonoma delle fer-
ìovie dello Stato c sentite le organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative su 
base nazionale, sono definiti i singoli pro­
fili professionali, pei ciascuna delle cate­
goric di cui al precedente primo comma, 
ferme restando le disposizioni fissate dal­
l'articolo 2, commi secondo e terzo, della 
legge 6 febbraio 1979, n. 42. 

ART. 2. 

L'inquadramento nelle singole catego­
rie professionali di cui al precedente arti­
colo 1, sarà disposto, con effetto dal 1° 
gennaio 1983, con riferimento alla posi­
zione giuridica posseduta da ciascun di­
pendente alla data del 31 dicembre 1982 
secondo il quadro di corrispondenza n. 1 
annesso alla presente legge. 

Nei confronti dei dipendenti che, a 
seguito di passaggio di categoria pei ac­
certamento professionale con graduato­
ria approvala entro il 31 dicembre 1982 
per posti disponibili sino alla stessa data, 
siano stati immessi nelle funzioni del 
profilo professionale conseguito, succes­
sivamente al 1" gennaio 1983, la decor­
renza giuridica e di determinazione del 
trattamento economico nel nuovo profilo 
è riferita al 31 dicembre 1982. La decor­
renza economica ai fini della correspon­
sione dello stipendio resta coincidente 
con la data di effettiva immissione. 



Atti Parlamentari — 5 — Senato della Repubblica — 696 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Tali disposizioni si applicano anche 
nei confronti dei dipendenti idonei dei 
concorsi interni banditi entro il 30 set­
tembre 1978, con graduatoria ad esauri­
mento, immessi nelle funzioni del profilo 
professionale corrispondente alla qualifi­
ca per la quale hanno concorso, successi­
vamente alla stessa data del 31 dicembre 
1982. 

I dipendenti assunti in ruolo successi­
vamente al 31 dicembre 1982 saranno 
inquadrati nella categoria c profilo corti-
spondenti a quelli dell'assunzione con de­
correnza giuridica dalla data dell'assun­
zione stessa e con effetti economici dalla 
data della effettiva immissione in ser­
vizio. 

I dipendenti riammessi in servizio ai 
sensi dell'articolo 161 della legge 26 mar­
zo 1958, n. 425, e successive modificazio­
ni ed integrazioni, successivamente al 31 
dicembre 1982, saranno inquadrati nella 
categoria e profilo professionale corri­
spondenti a quelli cui appartenevano al 
momento della cessazione dal servizio. 

I dipendenti che rivestono profili pro­
fessionali attribuiti ad personam ai sensi 
della legge 30 aprile 1982, n. 220, saranno 
inquadrati con i criteri di cui al prece­
dente primo comma conservando la posi­
zione giuridica ad personam, fatta ecce­
zione per i dipendenti ad personam che 
saranno inquadrati nei profili di tecnico 
sanitario e di assistente tecnico sanitario. 

ART. 3. 

I profili professionali di assunzione 
nelle categorie di cui al precedente arti­
colo 1 sono definiti dal quadro n. 2 an­
nesso alla presente legge. Restano fermi 
i criteri, le percentuali, le aliquote dei 
posti di riserva, i requisiti, i titoli profes­
sionali e di studio fissati, per i profili di 
assunzione di cui al quadro n. 3 annesso 
alla legge 6 febbraio 1979, n. 42, dagli 
articoli 3 e 4 di tale legge e dall'articolo 
5 della legge 6 ottobre 1981, n. 564, in 
relazione alle rispettive categorie del pre­
cedente ordinamento. 
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Per l'assunzione nel profilo professio­
nale di tecnico sanitario è prescritto il 
possesso del diploma in discipline scien­
tifiche, tecniche, sanitarie, in relazione 
allo specifico settore di utilizzazione pro­
fessionale. 

L'articolo 3, sesto comma, della legge" 
6 febbraio 1979, n. 42, è sostituito dal 
seguente: 

-< Per l'assunzione nei profili professio­
nali iniziali della quarta categoria - tec­
nico - è prescritto il possesso del diploma 
di istituto di istruzione di secondo grado. 
Per l'assunzione nel profilo professionale 
di paramedico è prescritto il possesso del 
diploma di infermiere professionale ». 

ART. 4. 

La dotazione organica della nona cate­
goria di classificazione del personale fer­
roviario è stabilita in 543 unità, delle 
quali 225 sono destinate ai profili di nuo­
va istituzione ai sensi dell'ultimo comma 
del precedente articolo 1, e ottenuta me­
diante l'applicazione del disposto dell'ar­
ticolo 7 della legge 6 febbraio 1979, n. 42, 
così come modificato dal penultimo com­
ma del presente articolo. 

Con decreto del Ministro dei trasporti, 
previo parere del consiglio di ammini­
strazione dell'Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato, sentite le organizza­
zioni sindacali maggiormente rappresen­
tative su base nazionale, sarà determina­
to l'organico delle restanti categorie, fer­
mo restando, complessivamente per le 
nove categorie, il limite globale del con­
tingente dei posti di organico e di spesa 
tali definiti dal quadro n. 4 annesso alla 
legge 6 febbraio 1979, n. 42, c successive 

.modificazioni ed integrazioni, e del quan­
titativo di oltre organico fissato dalla leg­
ge 29 ottobre 1971, n. 880, e successive 
modificazioni. 

Con decreto del Ministro dei trasporti, 
previo parere del consiglio di ammini­
strazione dell'Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato, sentite le organizza-
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zioni sindacali maggiormente rappresen­
tative su base nazionale, le dotazioni or­
ganiche cosi come rispettivamente stabi­
lite e determinate nei precedenti commi 
per le categorie di classificazione del per­
sonale ferroviario, con esclusione del 
quantitativo di posti di organico attribui­
to al profilo di ispettore capo aggiunto, 
saranno ripartite distintamente per i pro­
fili professionali individuati a termini 
dell'ultimo comma dell'articolo 1 della 
presente legge, per ciascun compartimen­
to, servizio o unità equiparata. 

L'articolo 7 della legge 6 febbraio 1979, 
n. 42, è così modificato: 

« Le facoltà di cui all'articolo 175 del­
la legge 26 marzo 1958, n. 425, così come 
risulta sostituito dall'articolo 12 della 
legge 12 febbraio 1974, n. 27, e dal terzo 
comma dell'articolo 8 della legge 6 giu­
gno 1975, n. 197, sono esercitate dal Mini­
stro dei trasporti, previo parere del consi­
glio di amministrazione dell'Azienda au­
tonoma delle ferrovie dello Stato, sentite 
le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative su base nazionale, per cia­
scuna delle nove categorie del personale 
ferroviario, mediante spostamento di po­
sti dall'uno all'altro dei profili professio­
nali anche di categorie diverse ». 

L'articolo 22, secondo comma, della 
legge 6 febbraio 1979, n. 42, è sostituito 
dal seguente: 

« A tal fine saranno utilizzati i posti 
di oltre organico volta a volta attribuiti 
alle categorie: prima-seconda-terza; terza­
quarta; quinta-sesta ». 

ART. 5. 

Il passaggio dal profilo professionale 
di manovale ad uno qualsiasi della se­
conda categoria, con esclusione del pro­
filo professionale di carbonaio, avviene al 
compimento del periodo di anzianità mi­
nima di un anno, ferme restando le di­
sposizioni di cui all'articolo 10, secondo 
comma, della legge 6 febbraio 1979, n. 42, 
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relative alla destinazione del dipendente 
ad uno dei profili professionali della se­
conda categoria. 

Per i profili professionali di: ausilia­
rio di stazione, guardiano, ausiliario viag­
giante, ausiliario e commesso, il passag­
gio dalla seconda categoria alla terza av­
viene al compimento dell'anzianità mini­
ma di quattro anni. 

Il passaggio dai predetti profili profes­
sionali della seconda categoria a quelli 
iniziali della terza categoria di: mano­
vratore, deviatore, assistente dì stazione, 
conduttore, capo squadra manovali, assi­
stente di magazzino, assistente di deposi­
to, operaio qualificato, autista, elettrici­
sta, motorista, carpentiere, marinaio, in­
fermiere, operatore sanitario e applicato 
avviene per accertamento professionale 
con anzianità minima di due anni nel 
profilo di provenienza. Il passaggio dal 
profilo di carbonaio a quello di ingrassa­
tore avviene al compimento dell'anzianità 
minima di due anni. 

Il passaggio dai predetti profili profes­
sionali iniziali della terza categoria, non­
ché dal profilo di ingrassatore a quelli 
della quarta categoria, avviene al compimen­
to dell'anzianità minima di tre anni. 

li passaggio dai profili professionali 
della quarta categoria a quelli della quin­
ta categoria terminali dello stesso settore 
di: manovratore capo, deviatore capo, ve­
rificatore, tecnico, tecnico navale, tecnico 
elettricista, tecnico motorista, assistente 
tecnico sanitario avviene per accertamento 
professionale con anzianità minima di tre 
anni. 

11 passaggio dai profili professionali 
della quarta categoria a quelli iniziali 
della quinta categoria di: capo gestione, 
capo stazione, capo treno, capo tecnico, 
macchinista, nostromo, capo elettricista, 
capo motorista, paramedico, tecnico sa­
nitario, segretario, segretario tecnico, se­
gretario di informatica, avviene per ac­
certamento professionale con anzianità 
minima di tre anni. 

Il passaggio dai predetti profili pro­
fessionali iniziali della quinta categoria a 
quelli delia sesta, avviene al compimento 
dell'anzianità minima di cinque anni. 
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Il passaggio ai profili professionali di 
capo personale viaggiante e controllore 
viaggiante avviene esclusivamente in se­
sta categoria mediante accertamento 
professionale al quale sono ammessi a 
partecipare i dipendenti con profilo pro­
fessionale di capo treno in possesso di 
anzianità minima di cinque anni in tale 
profilo. Il passaggio al profilo professio­
nale di capo deposito avviene esclusiva­
mente in sesta categoria mediante accer­
tamento professionale al quale sono am­
messi a partecipare i dipendenti con pro­
filo professionale di macchinista in pos­
sesso di anzianità minima di cinque anni 
in tale profilo. 

Il passaggio dai profili professionali 
della sesta categoria a quelli della setti­
ma avviene per accertamento professio­
nale con anzianità minima di due anni, 
fatta eccezione per il passaggio al profilo 
di ispettore che avviene per accertamen­
to professionale mediante concorso inter­
no per esami. Non è consentito il passag­
gio dalla sesta categoria alla settima nei 
profili professionali del settore delle navi 
traghetto. 

Il passaggio dai profili professionali 
della settima categoria a quelli dell'otta­
va avviene per accertamento professiona­
le con anzianità minima di cinque anni, 
fatta eccezione per il passaggio al profilo 
di ispettore principale che avviene pei 
accertamento professionale mediante con­
corso interno per esami con il possesso 
dell'anzianità minima di sei anni ivi com­
presa quella maturata nei corrispondenti 
profili della sesta categoria. Il passag­
gio dal profilo professionale di ispettore 
a quello di ispettore principale avviene 
senza alcun accertamento professionale al 
compimento dell'anzianità minima di un 
anno. 

Il passaggio dai profili professionali 
nella ottava categoria a quelli della nona, 
fatta eccezione per il profilo di ispettore 
capo aggiunto, avviene per accertamento 
professionale con anzianità minima di 
cinque anni. 

Il passaggio dal profilo professionale 
di ispettore principale di ottava categoria 
a quello di ispettore capo aggiunto di 
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nona categoria avviene per accertamento 
professionale con anzianità minima di 
quattro anni. 

Il passaggio al profilo professionale di 
ispettore capo aggiunto dagli altri profili 
della nona categoria potrà avvenire, ove 
ricorrano esigenze aziendali che impon­
gano il ricorso a dipendenti altamente 
specializzati e di notevole esperienza pro­
fessionale, esclusivamente mediante ac­
certamento professionale consistente in 
un concorso interno per esami con moda­
lità c criteri che saranno determinati 
con decreto del Ministro dei trasporti, 
previo parere del consiglio di ammini­
strazione dell'Azienda autonoma delle fer­
rovie dello Stato, sentite le organizza­
zioni sindacali maggiormente rappresen­
tative su base nazionale. 

In ogni caso l'accertamento professio­
nale di cui al comma piecedente potrà 
essere sostenuto dai dipendenti con an­
zianità minima di servizio di due anni 
nella nona categoria e per una percentua­
le non superiore al 33 per cento dei posti 
resisi vacanti nel profilo di ispettore capo 
aggiunto in ciascuno dei ruoli di servizio 
e di specializzazione professionale, nei 
dodici mesi immediatamente precedenti 
l'emanazione del relativo bando. 

Per l'avanzamento alla qualifica di 
primo dirigente dell'ispettore capo ag­
giunto proveniente da altro profilo pro­
fessionale della nona categoria, ai sensi 
dei commi precedenti, è richiesta l'anzia­
nità minima di quattro anni nelle funzio­
ni dello stesso profilo professionale di 
ispettore capo aggiunto. 

Il passaggio per accertamento profes­
sionale da una categoria professionale in­
feriore ad altra superiore è ammesso nel 
limite dei posti disponibili in ciascun 
profilo professionale della stessa catego­
ria superiore secondo le indicazioni di cui 
al presente articolo, subordinatamente al 
possesso dell'anzianità minima prevista, 
al conseguimento del punteggio minimo 
di sei decimi nelle prove di accertamen­
to professionale, al conseguimento delle 
abilitazioni eventualmente previste ed al 
possesso dei requisiti fisici prescritti. 
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La maggiore anzianità eventualmente 
eccedente quella minima prevista per il 
passaggio senza accertamento professio­
nale dalla terza alla quarta categoria o 
dalla quinta alla sesta categoria è valu­
tata ai fini del passaggio per accertamen­
to professionale ai corrispondenti profili 
rispettivamente della quinta o della setti­
ma categoria. 

Nei casi di passaggio di categoria con­
seguente ad accertamento professionale, 
sarà attribuita la decorrenza giuridica 
coincidente con l'effettiva immissione nel­
le funzioni del profilo professionale con­
ferito. 

Agli effetti del presente articolo, gli 
accertamenti professionali restano disci­
plinati dalle disposizioni di cui all'artico­
lo 10, secondo comma, primo ed ultimo 
periodo, e nono comma, primo periodo, 
della legge 6 febbraio 1979, n. 42, salvo 
quanto previsto ai precedenti tredicesi­
mo e quattordicesimo comma del pre­
sente articolo. 

Con i criteri ed il procedimento di 
cui all'articolo 10, ottavo comma, secondo 
periodo, della stessa legge 6 febbraio 
1979, n. 42, potranno essere stabilite le 
modalità per il passaggio da un profilo 
professionale ad uno di diverso settore di 
categoria superiore nel rispetto delle pre­
scrizioni e dei limiti di "anzianità fissati 
dal présente articolo. 

Con decreto del Ministro dei trasporti, 
da emanarsi entro 90 giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
previo parere del consiglio di ammini­
strazione dell'Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato, sentite le organizza­
zioni sindacali maggiormente rappresen­
tative su base nazionale, saranno deter­
minati i criteri e le modalità per i passag­
gi dai profili professionali di aiuto mac­
chinista TM r.e., assistente viaggiante 
t\e., macchinista TM r.e., assistente capo 
di stazione r.e., gestore di prima classe 
r.e., gestore capo r.e., infermiere capo 
r.e., applicato capo r.e., tali risultanti dal 
quadro di corrispondenza allegato alla 
presente legge, ad altri profili nell'ambi­
to della medesima o di altra categoria 
superiore. 
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Nei confronti del personale rivestito di 
profilo professionale attribuito ad perso-
nani ai sensi della legge 30 aprile 1982, 
n. 220, ferme restando le disposizioni di 
cui all'articolo 7 della stessa legge, tro­
vano applicazione i commi quarto c setti­
mo del presente articolo. 

In via transitoria saranno ammessi a 
partecipare al primo accertamento pro­
fessionale per il passaggio di categoria 
chc sarà bandito successivamente alla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, i dipendenti che al 31 dicembre 
1982 avrebbero avuto titolo a partecipare 
all'accertamento professionale per il me­
desimo profilo secondo le indicazioni 
contenute nel quadro n. 5 annesso alla 
legge 6 febbraio 1979, n. 42. 

Al quadro n. 5 annesso alla legge 
6 febbraio 1979, n. 42, è soppressa la 
nota (a) riguardante il profilo professio­
nale di macchinista. 

ART. 6. 

Nella prima applicazione della presen­
te legge i dipendenti che alla data del 
31 dicembre 1982 rivestivano i profili pro­
fessionali di comandante e direttore di 
macchina saranno ammessi al passaggio 
alla nona categoria mediante accerta­
menti professionali, da effettuare sulla 
base dell'anzianità di ruolo posseduta, 
che saranno banditi separatamente negli 
anni 1984, 1985, 1986 nel limite annuo 
di un terzo delle dotazioni organiche dei 
singoli profili rivestiti, con decorrenza 
giuridica ed economica fissata al 1° gen­
naio di ciascun anno. 

Agli effetti dei successivi passaggi dai 
profili professionali della ottava catego­
ria a quelli della nona per il personale 
del settore delle navi traghetto restano 
ferme le disposizioni di cui all'undicesimo 
comma del precedente articolo 5. 

I diperdenti, che alla data del 31 di­
cembre 1982 rivestivano i profili professio­
nali di ufficiale navale, ufficiale di mac­
china ed ufficiale marconista, saranno 
ammessi al passaggio ai profili di nuova 
istituzione di ottava categoria del settore 
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delle navi traghetto, mediante accerta­
menti professionali, da effettuare sulla 
base dell'anzianita di ruolo posseduta, 
che saranno banditi separatamente negli 
anni 1984, 1985, 1986, nel limite annuo di 
un terzo delle dotazioni organiche che 
saranno determinate per gli stessi profili 
di nuova istituzione con decreto ministe­
riale, e con decorrenza giuridica fissata 
al 1° gennaio di ciascun anno. 

Agli effètti dei successivi passaggi dai 
profili professionali della settima catego­
ria a quelli dell'ottava per il personale 
del settore delle navi traghetto che saran­
no effettuati mediante accertamento pro­
fessionale, sulla base dell'anzianità di 
ruolo posseduta, ferma restando l'attri-
buazione delle decorrenze giuridica ed 
economica coincidenti con l'effettiva im­
missione nelle funzioni del profilo profes­
sionale conferito, non si applicano le di­
sposizioni di cui al decimo comma del 
precedente articolo 5. 

Ai fini dei passaggi di categoria previ­
sti e disciplinati dai precedenti primo c 
terzo comma con decreto del Ministro dei 
trasporti, previo parere del consiglio di 
amministrazione dell'Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato, sentite le orga­
nizzazioni sindacali maggiormente rap­
presentative su base nazionale, saranno 
operate le necessarie variazioni di orga­
nico mediante spostamenti di posti dalla 
settima alla ottava categoria e dall'otta­
va alla nona categoria. 

Il maggior onere derivante dall'appli­
cazione del presente articolo, valutato 
per gli anni 1984, 1985 e 1986 in comples­
sive lire 210 milioni, ripartito in lire 70 
milioni per ciascuno degli stessi anni, 
farà carico agli stanziamenti del capitolo 
101 dello stato di previsione della spesa 
dell'Azienda autonoma delle ferrovie del­
lo Stato per ciascuno dei predetti anni 
finanziari. 

ART. 7. 

Dal 1° gennaio 1983 la tabella degli 
stipendi allegata al decreto del Presiden­
te della Repubblica 6 ottobre 1982, n. 804, 
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è sostituita dalla tabella 1 allegata alla 
presente legge, ferme restando le dispo­
sizioni di cui all'articolo 1, terzo c quar­
to comma, ed all'articolo 2 della legge 
22 dicembre 1980, n. 885. 

Dal 1° settembre 1983 la tabella 1 di 
cui al precedente comma è sostituita dal­
la tabella 2 allegata alla presente legge. 

Con la medesima decorrenza del 1" 
settembre 1983 il personale ferroviario in 
servizio non ha più titolo alla maggiora­
zione di lire 93.132 mensili lorde, previ­
sta dal terzo comma dell'articolo 1 della 
legge 22 dicembre 1980, n. 885, ferma 
restando la riduzione di lire 90.152 men­
sili della misura dell'indennità integrati­
va speciale spettante al personale mede­
simo, prevista dal quarto comma dello 
stesso articolo 1 della legge 22 dicembre 
1980, n. 885. 

Nei confronti dei titolari di pensioni 
liquidate sulla base degli stipendi di cui 
al secondo e terzo comma del presente 
articolo continua ad operarsi la riduzione 
dell'indennità integrativa speciale o della 
pensione, prevista dai commi secondo, 
terzo e quarto dell'articolo 2 della legge 
22 dicembre 1980, n. 885, osservando le 
modalità ivi contemplate. 

In favore dei soggetti di cui al prece­
dente comma resta altresì ferma l'inte­
grazione prevista dal primo e dal terzo 
comma dell'articolo 2 della legge 22 di­
cembre 1980, n. 885, spettante ai titolari 
di pensioni calcolate con le percentuali 
della base pensionabile fissate, per meno 
di trenta anni di servizio utile, dall'arti­
colo 222 del testo unico approvato con il 
decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1973, n. 1092, e successive 
modificazioni. Tale integrazione va attri­
buita nella misura annua di lire 21.461 
per ventinove anni di servizio utile, ed 
aumentato di annue lire 26.375 per ogni 
anno in meno fino a raggiungere l'impor­
to annuo di lire 522.585 per le pensioni 
calcolate su dieci anni di servizio. 

In occasione dell'inquadramento pre­
visto dal primo comma dell'articolo 2 
della presente legge con effetto dal 1° gen­
naio 1983 e della trasformazione tabella­
re prevista dal secondo comma del pre-
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sente articolo con effetto dal 1° settembre 
1983, l'attribuzione delle relative posizio­
ni stipendiali \a fatta con riferimento 
alla classe di stipendio in godimento, con 
la conservazione dell'anzianità maturata 
nella classe stessa, ai fini dei successivi 
aumenti. 

Resta fermo l'eventuale assegno per­
sonale pensionabile previsto dall'articolo 
15, terzo comma, della legge 6 febbraio 
1979, n. 42. e successive modificazioni ed 
integrazioni, salvo quanto disposto dal 
successivo nono comma. 

Ai casi di passaggio alla categoria su­
periore previsti dalle note al quadro di 
corrispondenza allegato alla presente 
legge si applicano le disposizioni conte­
nute nel primo e nel secondo comma del­
l'articolo 16 della legge 6 febbraio 1979, 
n. 42. 

Con effetto dal 2 settembre 1983 al 
personale ferroviario in servizio c attri­
buito, nella categoria dì appartenenza, lo 
stipendio dato dalla somma dello stipen­
dio in godimento al 1° settembre 1983, 
dall'eventuale assegno personale di cui al 
terzo comma dell'articolo 15 della legge 6 
febbraio 1979, n. 42, e dall'eventuale ele­
mento distinto dalla retribuzione di cui 
all'articolo 4 della legge 1° luglio 1982, 
n. 426. 

Qualora il nuovo stipendio si collochi 
tra due classi di stipendio o tra l'ultima 
classe ed il primo aumento periodico o 
tra due aumenti periodici successivi al­
l'ultima classe, ferma restando la corre­
sponsione di detto nuovo stipendio, il 
personale si considera inquadrato nella 
classe di stipendio o nell'aumento perio­
dico immediatamente inferiore allo sti­
pendio medesimo. La differenza fra i due 
stipendi, quello corrisposto c quello di 
inquadramento, va considerata, previa 
temporizzazione, ai finì della ulteriore 
progressione economica. La temporizza­
zione della differenza fra i suddetti sti­
pendi espressa in mesi è pari a 24 volte 
la differenza stessa divisa per l'importo 
della classe o dell'aumento periodico in 
corso di maturazione. 

Le disposizioni di cui ai due commi 
precedenti si applicano anche nei con-
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ironti del personale riammesso in servi­
zio dopo il 2 settembre 1983 ai sensi del-
'arc.'coJo 161 della legge 26 marzo 1958, 
"n. 425, e successive modificazioni, tenen­
do conto dello stipendio che gli compete 
all'atto della riammissione in servizio ai 
sensi del medesimo articolo 161. 

Le nuove misure degli stipendi risul­
tanti dall'applicazione del presente arti­
colo hanno effetto sui compensi per pre­
stazioni straordinarie, sulla tredicesima 
mensilità, sul trattamento di quiescenza, 
sulle indennità di buonuscita e di licen­
ziamento, sulle ritenute previdenziali ed 
assistenziali e relativi contributi, com­
prese la ritenuta in conto entrate del teso­
ro o altre analoghe ed i contributi di 
riscatto, nonché sulla determinazione del­
l'equo indennizzo di cui all'articolo 68 
del decreto del Presidente della Repub­
blica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive 
modificazioni, fatta salva la quota parte 
dell'indennizzo stesso da calcolarsi sulla 
base dell'elemento distinto dalla retribuzio­
ne di cui all'articolo 4 della legge 1° lu­
glio 1982, n. 426, limitatamente a colo­
ro che abbiano presentato la domanda 
per la concessione del beneficio entro il 
1° settembre 1983 o che siano cessati dal 
scr\ izio entro tale data. 

La trasformazione tabellare prevista 
dal secondo comma del presente articolo 
ed il conglobamento previsto dal prece­
dente nono comma per il personale in 
servizio con effetto, rispettivamente, dal 
l" e dal 2 settembre 1983, vanno effettua­
ti, con le modalità stabilite da questo 
stesso articolo, anche nei confronti del 
personale in servizio alla data del 1° lu­
glio 1983 e cessato dal servizio successi­
vamente a tale data e fino al 2 settembre 
1983, ai soli fini della ridetermLnazione 
del trattamento di quiescenza e dell'in­
dennità di buonuscita. Tale ridetermina-
zior.e ha effetto dalla data del 2 settem­
bre 1983. 

ART. 8 

L'utilizzazione del personale ferrovia­
rio m mansioni di profilo professionale 
omogeneo di categoria superiore, nel-
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l'ambito del settore di appartenenza, è 
regolata sulla base dei seguenti criteri, 
con attribuzione del relativo trattamento 
economico dal primo giorno dell'utilizza­
zione stessa: 

1) il personale della prima-seconda-
terza categoria può essere utilizzato in 
mansioni di profilo della categoria terza­
quarta, con titolo al trattamento econo­
mico stabilito per la terza categoria; 

2) il personale della terza-quarta ca­
tegoria può essere utilizzato in mansioni 
di profilo delle categorie quinta o quinta­
sesta, con titolo al trattamento economi­
co stabilito per la quinta categoria; 

3) il personale della quinta-sesta ca­
tegoria può essere utilizzato in mansioni 
di profilo della settima categoria, con ti­
tolo al trattamento economico stabilito 
per tale categoria; 

4) il personale della settima catego­
ria può essere utilizzato in mansioni di 
profilo dell'ottava categoria, con titolo al 
trattamento economico stabilito per tale 
categoria; 

5) il personale dell'ottava categoria 
può essere utilizzato in mansioni di profi­
lo dèlia nona categoria con titolo al trat­
tamento economico stabilito per tale ca­
tegoria. 

Agli effetti del presente articolo resta­
no ferme le disposizioni di cui all'articolo 
12, secondo, terzo e quarto comma, del­
la legge 6 febbraio 1979, n. 42. 

ART. 9. 

L'articolo 126 della legge 26 marzo 
1958, n. 425, come modificato ed integra­
to dall'articolo 3 della legge 8 agosto 
1980, n. 437, è sostituito dal seguente: 

« Presso la direzione generale dell'A­
zienda autonoma delle ferrovie dello Sta­
to è istituito un consiglio di disciplina 
composto di un funzionario con qualifica 
di dirigente generale, che lo presiede, di 
sette dirigenti con qualifica non inferiore 
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a quella di dirigente superiore nonché di 
quattro rappresentanti del personale per 
ciascuno dei seguenti gruppi: 

1 ) personale del settore uffici dei 
profili professionali di ispettore principa­
le ed ispettore; 

2) personale dei restanti profili pro­
fessionali del settore uffici; 

3) personale dei settori dell'eser­
cizio. 

1 rappresentanti del personale, agli ef­
fetti del precedente comma, sono nomi­
nati dal Ministro dei trasporti su desi­
gnazione delle organizzazioni sindacali di 
categoria firmatarie di accordi generali 
nonché del protocollo di intesa con l'A­
zienda autonoma delle ferrovie dello Sta­
to, aderenti a confederazioni maggior­
mente rappresentative su base nazionale, 
in ragione di uno per ciascuna delle pre­
dette organizzazioni sindacali. Ciascuna 
delle suddette organizzazioni sindacali de­
signa all'uopo un proprio rappresentante 
per ciascuno dei tre gruppi di personale, 
specificati al primo comma. 

I membri rappresentanti del persona­
le devono rivestire: 

a) per il personale del settore uffici 
dei profili professionali di ispettore prin­
cipale ed ispettore, uno dei seguenti pro­
fili professionali di ispettore capo aggiun­
to, di ispettore capo del ruolo ad esauri­
mento, di ispettore capo superiore del 
ruolo ad esaurimento, o qualifica non in­
feriore a quella di primo dirigente; 

b) per il restante personale del set­
tore uffici e per il personale dei settori 
dell'esercizio un profilo professionale ap­
partenente a categoria non inferiore alla 
quinta, rispettivamente per ciascuno di 
tali due gruppi di personale. 

Alle sedute partecipano, di volta in 
volta, soltanto i rappresentanti apparte­
nenti al gruppo di settore di personale 
cui appartiene il dipendente sottoposto al 
procedimento. 

Nel caso in cui uno o più rappresen­
tanti del personale siano impediti, per 
qualsiasi causa, a partecipare alle sedute 
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del consiglio di disciplina o siano dipen­
denti della persona sottoposta a proce­
dimento disciplinare, tali rappresentanti 
sono sostituiti dal rappresentante nomi­
nato dalla rispettiva organizzazione per 
altro gruppo di settore di personale, fer­
mo restando il possesso dei requisiti ri­
chiesti dalla lettera a) del precedente ter­
zo comma, nel caso in cui la sostituzione 
riguardi uno o più rappresentanti nomi­
nati per il personale del settore uffici dei 
profili professionali di ispettore principale 
ed ispettore. 

Nel caso in cui la sostituzione non sia 
possibile, i rappresentanti del personale 
che dovrebbero essere sostituiti devono 
temporaneamente allontanarsi dall'adu­
nanza. 

Il consiglio di disciplina è competente 
ad esprimere parere: 

a) nei procedimenti disciplinari in­
staurati a carico del personale con profilo 
professionale di ispettore principale ed 
ispettore, per mancanze punibili con la 
sanzione della sospensione dal servizio 
con privazione dello stipendio o altra più 
grave e nei procedimenti a carico del 
restante personale per mancanze punibili 
con la sanzione della retrocessione o altra 
più grave; 

b) sui ricorsi contro provvedimenti 
disciplinari i quali, ai sensi della presen­
te legge, siano stati irrogati senza il pre­
ventivo suo parere, fatta eccezione per le 
mancanze punibili con il rimprovero scrit­
to, la multa e la sospensione dal servizio 
con privazione dello stipendio fino a dieci 
giorni. 

Per il personale con qualifiche di pri­
mo dirigente e superiori, nonché per il 
personale del settore uffici dei profili 
professionali di ispettore capo aggiunto, 
ispettore capo del ruolo ad esaurimento, 
isepttore capo superiore del ruolo ad 
esaurimento, le funzioni del consiglio di 
disciplina sono esercitate dal consiglio di 
amministrazione con la stessa procedura 
di cui agli articoli seguenti. 

Le deliberazioni difformi dal parere 
del consiglio di disciplina devono essere 
motivate. 



Atti Parlamentari - 20 — Senu.'o della Repubblica — 696 

IX LEGISLA1URA — DISEGNI 01 LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Presso ogni direzione compartimentale 
delle ferrovie dello Stato è costituita una 
commissione di disciplina compartimen­
tale per il procedimento di cui al suc­
cessivo articolo 131, qualora il procedi­
mento stesso riguardi dipendenti in ser­
vizio nelle circoscrizioni compartimentali, 
con esclusione del personale dirigente e 
dei profili professionali del settore uffici 
di: ispettore capo superiore ruolo esau­
rimento, ispettore capo ruolo esaurimento, 
ispettore capo aggiunto, ispettore princi­
pale ed ispettore. 

Con decreto del Ministro dei trasporti, 
previo parere del consiglio di ammini­
strazione dell'Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato, sentite le organizza­
zioni sindacali maggiormente rappresen-
tati\e su base nazionale, sarà definita la 
composizione della commissione di disci­
plina compartimentale di cui al prece­
dente comma ». 

ART. 10. 

Ai fini delle riammissioni in servizio 
nei profili professionali di prima-secon­
da-terza categoria del personale ferrovia­
rio ai sensi dell'articolo 161 della legge 
26 marzo 1958, n. 425, e successive modi­
ficazioni ed integrazioni, il computo del­
le vacanze organiche è effettuato tenuto 
conto della dotazione organica complessiva 
di tutte le categorie del personale fer­
roviario nonché del quantitativo di oltre­
organico di cui alla legge 29 ottobre 1971, 
n. 880, c successive modificazioni ed in­
tegrazioni. 

Le disposizioni di cui al precedente 
comma si applicano anche alle riammis­
sioni in servizio già deliberate dal consi­
glio di amministrazione dell'Azienda au­
tonoma delle ferrovie dello Stato alla data 
di entrata in vigore della presente legge 
nei profili professionali della prima-secon­
da categotia. 

ART. 11. 

Il terzo comma dell'articolo 19 della 
legge 12 febbraio 1981, n. 17, deve essere 
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interpretato nel senso che, per le promo­
zioni a primo dirigente già conferite o da 
conferire mediante scrutinio per merito 
comparativo a norma dell'articolo 1 della 
legge 30 settembre 1978, n. 583, restano 
ferme, ai fini dell'attribuzione delle de­
correnze e dell'utilizzazione delle gradua­
torie, le disposizioni dettate per tale tipo 
di promozioni dal titolo V dello stato 
giuridico del personale ferroviario appro­
vato con legge 26 marzo 1958, n. 425, e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

ART. 12. 

L'Azienda autonoma delle ferrovie del­
lo Stato, nelle località ove risultino giusti­
ficati da particolari esigenze di servizio, 
è autorizzata ad istituire e, se istituiti, 
a gestire, mediante stipulazione di apposi­
te convenzioni con i concessionari dei caf­
fé ristoratori di stazione o con altri eser­
cizi ubicati nelle vicinanze degli impianti 
ferroviari, servizi sostitutivi di mensa a 
finalità aziendale previsti dalla legge 5 
giugno 1973, n. 348, e successive modifi­
cazioni ed integrazioni, quando sussista 
una delle seguenti condizioni: 

a) sia sospeso, per inagibilità, il ser­
vizio di mensa a finalità aziendale; 

b) sia prevedibile che fruiscano del 
servizio stesso un numero di dipendenti 
ancorché inferiore a 50. 

Le condizioni relative alla composi­
zione e al prezzo del pasto tipo, alle mo­
dalità di ammissione del personale non­
ché all'onere derivante da eventuali disa­
vanzi di gestione dei servizi sostitutivi di 
mensa a finalità aziendale di cui al prece­
dente comma restano quelle stabilite per 
le mense a finalità aziendale. 

ART. 13. 

L'articolo 5 della legge 5 giugno 1973, 
n. 348, è sostituito dal seguente: 

« Alla gestione dei servizi di mensa ci­
tati ai precedenti articoli 1 e 2, l'Azien-
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da autonoma delle ferrovie dello Stato 
può provvedere con concessione del ser­
vizio in appalto oppure con affidamento 
del servizio stesso alle sezioni del Dopola­
voro ferroviario; in tale secondo caso è 
ammesso il subaffidamento, previa auto­
rizzazione dell'Azienda stessa. 

I soci del Dopolavoro ferroviario, in 
tutte le loro distinzioni, sono ammessi 
alle mense a finalità aziendale-assisten-
ziali mediante la corresponsione di un 
prezzo del pasto tipo che sia pari a quello 
praticato in tale tipo di mensa, maggiora­
to di un'aliquota che tenga conto degH 
oneri a carico dell'Azienda. 

I lavoratori convenzionati con l'Azien­
da per lo svolgimento di determinati ser­
vizi ferroviari sono ammessi alle mense a 
finalità aziendali alle stesse condizioni del 
personale ferroviario ». 

ART. 14. 

I contributi stabiliti dall'articolo 5, 
lettera b), del regio decreto-legge 25 otto­
bre 1925, n. 1908, come modificato dal­
l'articolo 40, lettera a), della legge 27 lu­
glio 1967, n. 668, sono commisurati al 
numero dei dipendenti ferroviari in servi­
zio anziché al numero dei dipendenti iscrit­
ti alle istituzioni dopolavoristiche. 

ART. 15. 

Con lo stesso procedimento, di cui al­
l'articolo 33, secondo comma, della legge 
6 febbraio 1979, n. 42, saranno apportati 
alla legge 26 marzo 1958, n. 425, alla 
medesima legge 6 febbraio 1979, n. 42, ed 
alla legge 6 ottobre 1981, n. 564, i neces­
sari adeguamenti conseguenti all'entrata 
in vigore della presente legge, anche in 
relazione alla diversa denominazione et 
definizione delle nuove categorie di clas­
sificazione del personale ferroviario. 

Entro un anno dalla data di entrata 
in vigore della presente legge si prowe-
derà all'emanazione del testo unico delle 
disposizioni in vigore concernenti lo stato 
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giuridico del personale dell'Azienda auto­
noma delle ferrovie dello Stato, secondo 
le prescrizioni di cui all'articolo 6 della 
legge 1° luglio 1982, n. 426. 

ART. 16. 

All'onere derivante dall'applicazione del­
la presente legge, valutato in lire 198.800 
milioni in ragione d'anno, si farà fronte 
per gli anni 1983 e 1984 e per quelli suc­
cessivi mediante utilizzo degli stanziamen­
ti di cui ai capitoli n. 101 per milioni 
122.185, n. 1011 per milioni 15.585, n. 106 
per milioni 42.432, n. 107 per milioni 8.817 
e n. 108 per milioni 9.781 di lire degli 
stati di previsione della spesa dell'Azienda 
autonoma delle ferrovie dello Stato per gli 
anni medesimi. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le necessarie 
variazioni di bilancio. 
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QUADRO N. 1. 

QUADRO D'I CORRISPONDENZA 

Personale del settore uffici. 

Categoria 
di pro-
nienza 

Profili professionali 
Categoria 
di inqua­
dramento 

Profili professionali 

Settima Ispettore capo superiore r.e. 
Ispettore capo aggiunto 
Ispettore capo r.e. 

Nona Ispettore capo superiore r.e. 
Ispettore capo aggiunto 
Ispettore capo r.e. 

Sesta Ispettore principale 
Segretario superiore di prima classe 
Disegnatore superiore di prima classe 
Revisore superiore di prima classe 

Ottava Ispettore principale 
Segretario superiore di prima classe 
Disegnatore superiore di prima classe 
Revisore superiore di prima classe 

Quinta Ispettore 
Segretario superiore 
Disegnatore superiore 
Revisore superiore 

Settima Ispettore 
Segretario superiore 
Disegnatore superiore 
Revisore superiore 

Quarta Segretario 
Disegnatore 
Paramedico (1) 
Paramedico (2) 
Tecnico sanitario 
Paramedico (3) 
Infermiere capo r.e. 
Applicato capo r.e. 

Quinta Segretario (a)  
Disegnatore (a)  
Paramedico (a)  

Tecnico sanitario (a)  

Assistente tecnico sanitario 
Infermiere capo r.e. 
Applicato capo r.e. 

Terza Applicato 
Operatore sanitario 
Infermiere 

Terza Applicato (b)  
Operatore sanitario (b)  
Infermiere  (b)  

Seconda Commesso Seconda Commesso (e )  

(1) Limitatamente ai dipendenti in possesso del diploma di infermiere professionale. 

(2) Limitatamente ai dipendenti in possesso del titolo di tecnico di radiologia medica o di terapista 
della riabilitazione o di tecnico di laboratorio. 

(3) Dipendenti non in possesso dei titoli di cui al punto (1) e (2). 
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Segue: QUADRO N. I. 

Personale del settore stazioni. 

Categoria 
di pro-
nienza 

Profili professionali 
Categoria 
di inqua­
dramento 

Profili professionali 

Sesta Capo stazione sovrintendente 
Capo gestione sovrintendente 

Ottava Capo stazione sovrintendente 
Capo gestione sovrintendente 

Quinta Capo stazione superiore 
Capo gestione superiore 

Settima Capo stazione superiore 
Capo gestione supcriore 

Quarta Capo stazione 
Capo gestione 
Assistente capo di stazione r.e. 
Deviatore capo 
Gestore capo r.e. 
Gestore di prima classe r.e. 

Quinta Capo stazione (a) 
Capo gestione (a) 
Assistente capo di stazione r.e. 
Deviatore capo 
Gestore capo r.e. 
Gestore di prima classe r.e. 

Terza Assistente di stazione 
Deviatore 

Terza Assistente di stazione (b) 
Devia tore  (b) 

Seconda Ausiliario di stazione Seconda Ausiliario di stazione (e) 

Personale del settore viaggiante. 

Categoria 
di pro-
nienza 

Profili professionali 
Categoria 
di inqua­
dramento 

Profili professionali 

Sesta Capo personale viaggiante sovrintendente 
Controllore viaggiante sovrintendente 

Ottava Capo personale viaggiante sovrintendente 
Controllore viaggiante sovrintendente 

Quinta Capo personale viaggiante superiore 
Controllore viaggiante superiore 

Settima Capo personale viaggiante superiore 
Controllore viaggiante superiore 

Quarta Capo personale viaggiante 
Controllore viaggiante 
Capo treno 

Quinta Capo personale viagggiante (e) 
Contro l lore  v iaggian te  (c) 
Capo treno (a) 

Terza Conduttore 
Assistente viaggiante r.e. 

Terza Conduttore (b) 
Assistente viaggiante r«. (b) 

Seconda Ausiliario viaggiante Seconda Ausiliario viaggiante (e) 
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Segue: QUADRO N. 1. 

Personale tecnico di tutti i servizi. 

Categoria 
di pro-
nienza 

Profili professionali 
Categoria 
di inqua­
dramento 

Profili professionali 

Sesta ^apo tecnico sovrintendente Ottava Capo tecnico sovrintendente 

Quinta Capo tecnico superiore Settima Zapo tecnico superiore 

Quarta Capo tecnico 
Tecnico 
Verificatore 
Manovratore capo 

Quinta Zapo tecnico (a) 
Tecnico 
Verificatore 
Manovratore capo 

Terza Capo squadra manovali r.e. 
Assistente di magazzino 
Assistente di deposito 
Operaio qualificato 
Autista 
Manovratore 

Terza Capo squadra manovali (b) 
Assistente di magazzino (b) 
Assistente di deposito (b) 
Operaio qualificato (b) 
Autista (b) 
Manovratore (b) 

Seconda Guardiano 
Ausiliario 

Seconda Guardiano (e) 
Ausiliario (e) 

Prima Manovale Prima Manovale 

Personale del settore macchina. 

Categoria 
di pro-
nienza 

Profili professionali 
Categoria 
di inqua­
dramento 

Profili professionali 

Sesta Capo deposito sovrintendente Ottava Capo deposito sovrintendente 

Quinta Capo deposito superiore Settima Capo deposito superiore 

Quarta Capo deposito 
Macchinista 

Quinta Capo deposito (d) 
Macchinista (a) 

Terza Macchinista T.M. r.e. 
Aiuto macchinista r.e. 

Terza Macchinista T.M. r.e. (b) 
Aiuto macchinista r.e. (b) 

Seconda Aiuto macchinista T.M. r.e. Seconda Aiuto macchinista T.M. r.e. (e) 
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Segue: QUADRO N. 1. 

Personale del settore delle navi traghetto. 

Categoria 
di pro 
nienza 

Profili professionali 
Categoria 
di inqua­
dramento 

Profili professionali 

Sesta Comandante Ottava Comandante 
Direttore di macchina Direttore di macchina 

Quinta Ufficiale navale Settima Ufficiale navale 
Ufficiale di macchina Ufficiale di macchina 
Ufficiale marconista Ufficiale marconista 

Ouarta Nostromo 
Capo motorista (1) 
Capo elettricista (1) 
Capo motorista 
Capo elettricista 
Tecnico navale 

Quinta Nostromo (a) 
Capo motorista (a) 
Capo elettricista (a) 
Tecnico motorista 
Tecnico elettricista 
Tecnico navale 

Terza Elettricista 
Motorista 
Carpentiere 
Ingrassatore 
Marinaio 

Seconda Carbonaio 

Terza Elettricista (b) 
Motorista (b) 
Carpent ie re  (b)  
Ingrassa tore  (b)  
Marina io  (b)  

Seconda Carbonaio 

(1) Limitatamente ai dipendenti pervenuti al profilo rivestito a seguito di concorso interno bandito in 
data anteriore al 18 febbraio 1979 ed ai dipendenti in funzioni permanenti di capo turno, anteriormente al 
31 dicembre 1982 a seguito di formale provvedimento. 

(a) I dipendenti che alla data del 31 dicembre 1982 hanno maturato complessivamente '-inque anni di 
anzianità nei profili di: segretario, disegnatore, paramedico, tecnico sanitario, capo stazione, capo 
gestione, capo treno, capo tecnico, macchinista, nostromo, capo motorista, capo elettricista, passano con 
la stessa decorrenza 1" gennaio 1983 nella categoria immediatamente superiore a quella di inquadra­
mento 

(b)  I dipendenti che alla data del 31 dicembre 1982 hanno maturato tre anni di anzianità nella 
categoria di appartenenza passano con la stessa decorrenza 1° gennaio 1983 nella categoria immediata­
mente superiore a quella di inquadramento. 

(c) L'inquadramento nella sesta categoria avviene al compimento dei cinque anni di anzianità 
maturata in tale profilo, ivi compresa anche quella maturata nel profilo di capo treno. 

(d)  L'inquadramento nella sesta categoria avviene al compimento dei cinque anni di anzianita 
maturata in tale profilo, ivi compresa anche quella maturata nel profilo di macchinista 

(e )  I dipendenti che alla data del 31 dicembre 1982 hanno maturato quattro anni di anzianità nella 
categoria di appartenenza passano con la stessa decorrenza 1" gennaio 1983 nella categoria immediata­
mente superiore a quella di inquadramento. 

Nei confronti dei dipendenti che successivamente al 31 dicembre 1982 maturino le anzianità di cui 
alle precedenti lettere (a), (b), (c), (d), (e), il passaggio alla categoria immediatamente superiore ha 
decorrenza giuridica ed effetti economici dal giorno successivo a quello di maturazione dell'anzianità. 
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QUADRO N. 2. 

PROFILI PROFESSIONALI INIZIALI 

PFCR L'ASSUNZIONE IN PROVA NELLE CATEGORIE DEL PERSONALE FERROVIARIO. 

,"ì— fa'.—I.. ^asaaaasasaagaaaBaagB 

Categoria Profili di assunzione 

Prima: operatore comune Manovale 

Seconda-terza: operatore qualificato Personale di macchina del settore navi traghetto 

Carbonaio 

Terza-quarta; operatore specializzato Personale del settore stazioni 

Assistente di stazione 

Personale del settore viaggiante 

Conduttore 

Personale tecnico di tutti i servizi 

Operaio qualificato 

Personale del settore delle navi traghetto di coperta 

Carpentiere 
Marinaio 

Personale del settore delle navi traghetto di macchina 

Motorista 
Elettricista 

Personale del settore uffici 

Applicato 
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Segue: QUADRO N. 2. 

Categoria Profili di assunzione 

Quinta-sesta: tecnico specializzato Personale del settore stazioni 

Capo gestione 
Capo stazione 

Personale del settore macchina 

Macchinista 

Personale di tutti i servizi 

Capo tecnico 

Personale del settore uffici 

Segretario 
Segretario tecnico 
Segretario di informatica 
Tecnico sanitario 
Paramedico 

Settima: tecnico superiore-direttivo Personale del settore uffici 

Ispettore 

Personale del settore navi traghetto 

Ufficiale navale 
Ufficiale di macchina 
Ufficiale marconista 
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TABELLA 1. 

Trattamento economico del personale dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato é 

dal 1" gennaio 1983. 

Anni Prima Seconda Terza Quarta 
di permanenza categoria categorìa categorìa categoria 

2.808.000 2.842.416 3.713.616 4.070.016 4.347.216 
2 3.032.640 3.069.809 4.010.705 4.395.617 4.694.993 
2 3.257.280 3.297.202 4.307.794 4.721.218 5.042.770 
2 3.481.920 3.524.595 4.604.883 5.046.819 5.390.547 
2 3.706.560 3.751.988 4.901.972 5.372.420 5.738.324 
2 3.931.200 3.979.381 5.199.061 5.698.021 6.086.101 
2 4.155.840 4.206.774 5.496.150 6.023.622 6.433.878 
2 4.380.480 4.434.167 5.793.239 6.349.223 6.781.655 
2 4.605.120 4.661.560 6.090.328 6.674.824 7.129.432 
2 4.720.248 4.778.099 6.242.586 6.841.694 7.307.667 
2 4.835.376 4.894.638 6.394.844 7.008.564 7.485.902 
2 4.950.504 5.0U.177 6.547.102 7.175.434 7.664.137 
2 5.065.632 5.127.716 6.699J60 7.342.304 7 842.372 
2 5.180.760 5.244.255 6.851.618 7.509.174 8.020.607 

Anni Quinta Sesta Settima Ottava Nona 
di permanenza categoria categoria categoria categoria categoria 

2 4.941.216 5.258.016 6.050.016 7.040.016 8.940.816 
2 5.336.513 5.678.657 6.534.017 7.603.217 9.656.081 
2 5.731.810 6.099.298 7.018.018 8.166.418 10.371.346 
2 6.127.107 6.519.939 7.502.019 8.729.619 11.086.611 
2 6.522.404 6.940.580 7.986.020 9.292.820 11.801.876 
2 6.917.701 7.361.221 8.470.021 9.856.021 12.517.141 
2 7.312.998 7.781.862 8.954.022 10.419.222 13.232.406 
2 7.708.295 8.202.503 , 9.438.023 10.982.423 13.947.671 
2 8.103.592 8.623.144 9.922.024 11.545.624 14.662.936 
2 8.306.181 8.838.722 10.170.074 11.834.264 15 029.509 
2 8.508.770 9.054.300 10.418.124 12.122.904 15.396.082 
2 8.711.359 9.269.878 10.666.174 12.411.544 15.762.655 
2 8.913.948 9.485.456 10.914.224 12.700.184 16.129.228 
2 9.116.537 9.701.034. 11.162.274 12.988.824 16.495.801 
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TABELLA 2. 

Trattamento economico del personale dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato 
dal 1° settembre 1983. 

Anni Prima Seconda Terza Quarta 
di permanenza categorìa categoria categoria categoria 

3.925.584 3.960.000 4.831.200 5.187.600 5.464.800 
2 4.239.630 4.276.800 5.217.696 5.602.608 5.901.984 
2 4.553.676 4.593.600 5.604.192 6.017.616 6.339.168 
2 4.867.722 4.910.400 5.990.688 6.432.624 6.776.352 
2 5.181.768 5.227.200 6.377.184 6.847.632 7.213.536 
2 5.495.814 5.544.000 6.763.680 7.262.640 7.650.720 
2 5.809.860 5.860.800 7.150.176 7.677.648 8.087.904 
2 6.123.906 6.177.600 7.536.672 8.092.656 8.525.088 
2 6.437.952 6.494.400 7.923.168 8.507.664 8.962.272 
2 6.598.900 6.656.760 8.121.247 8.720.355 9.186.328 
2 6.759.848 6.819.120 8.319.326 8.933.046 9.410.384 
2 6.920.796 6.981.480 8.517.405 9.145.737 9.634.440 
2 7.081.744 7.143.840 8.715.484 9.358.428 9.858.496 
2 7.242.692 7.306.200 8.913.563 9.571.119 10.082.552 

Anni Quinta Sesta Settima Ottava Nona 
di permanenza categoria categoria categoria categoria categoria 

2 6.058.800 6.375.600 7.167.600 8.157.600 10.058.400 
2 6.543.504 6.885.648 7.741.008 8.810.208 10 863.072 
2 7.028.208 7.395.696 8.314.416 9.462.816 11.667.744 
2 7.512.912 7.905.744 8.887.824 10.115.424 12.472.416 
2 7.997.616 8.415.792 9.461.232 10.768.032 13 277.088 
2 8.482.320 8.925.840 10.034.640 11.420.640 14.081.760 
2 8.967.024 9.435.888 10.608.048 12.073.248 14.886 432 
2 9.451.728 9.945.936 11.181.456 12.725.856 15.691.104 
2 9.936.432 10.455.984 11.754.864 13.378.464 16 495.776 
2 10.184.842 10.717.383 12.048.735 13.712.925 16 908.170 
2 10.433.252 10.978.782 12342.606 14.047.386 17.320 564 
2 10.681.662 11.240.181 12.636.477 14.381.847 17.732.958 
2 10.930.072 11.501.580 12.930.348 14.716.308 13.145.352 
2 11.178.482 11.762.979 13.224.219 15.050.769 18.557.746 


